
La  proiezione  elaborata  sull'estensione  dell'habitat  riportato  nel  Piano Faunistico-Venatorio
2007 (e bozza 2015), è sovrastimata. Il prelievo, in un'annata indubbiamente discreta, secondo
questo  Comitato  di  Gestione,  applicando  i  valori  indicati  dal  P.F.V.,  risulta  del  tutto
improponibile per una buona gestione ( dati di prelievo evidenziati in azzurro). E’ opportuno
che si provveda pertanto a un ricalcolo dei valori degli areali vocati per tale specie, peraltro si
procede alla  formulazione d'ipotesi  di  prelievo  utilizzando 1/3  dei  valori  indicati  nel  piano
faunistico. 
I risultati dei censimenti primaverili ottenuti da 21arene su 57 nelle Retiche e da 22 su 43 arene
sulle Orobie, sono stati significativi. 
I risultati del censimento estivo nelle aree campione, hanno evidenziato un numero di giovani
discreto; ciò deriva dal numero medio di giovani per covata pari a 3,55
Sono state inoltre individuate altre covate in aree censite: in zona Musella (Retiche)  3 covate,
per un totale di 10 giovani e sul versante Orobico (Scais Venina e Val Madre) 6 covate per un
totale giovani 24. Questi dati non sono stati conteggiati nell' ipotesi di prelievo, ma confermano
l'andamento  della specie.  
Sulla base dei dati rilevati, si può  procedere alla formulazione di ipotesi di prelievo.
In considerazione della qualità dell'area censita e dei dati emersi, si intende consolidare il trend
positivo riscontrato negli ultimi anni nel territorio del Comprensorio, considerando anche il
dato di S.R. corrispondente al N Juv/FF tot = 2,44 che consentirebbe, secondo le indicazioni del
PFV, prelievi corrispondenti al 20%, si ritiene che il successo riproduttivo della stagione 2016
sia discreto. Pertanto si propone il prelievo contenuto di 50 capi che corrisponde al 10% del
prelievo potenziale con l’intento di mantenere un buon contingente per le stagioni successive.


